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Legge  ordinaria  n.  8/22  del  10  Novembre
2022,  Ordinamento  della  magistratura  e
disposizioni integrative al Codice Penale e di
Procedura Processuale

IL SENATO DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1

Il Ministro della Giustizia può  promuovere
il  licenziamento  di  uno  o  più  magistrati
qualora  questi  non si  rendano disponibili
consecutivamente per cinque (5) processi.
Il  Tribunale  di  Giustizia,  a  maggioranza
semplice  dei  votanti,  può  approvare  i
licenziamenti  proposti  dal  Ministro  della
Giustizia,  il  quale  successivamente
comunica sulla gazzetta ufficiale i risultati. 

Art. 2

Viene aggiunto l’art. 30, Sezione III – Reati
contro lo Stato, Capo IV – I Reati, Titolo I -
Codice Penale, alla Legge Ordinaria 14/21
come  di  seguito  riportato:  Intralcio  alla
giustizia.  Chiunque,  con  dolo  o  colpa,
presenti  formalmente  una  denuncia  con
prove  inadeguate  ai  reati  denunciati,

facendo  intervenire  in  maniera  in
giustificata  la  polizia  giudiziaria  e/o  il
Tribunale  di  Giustizia  è  punito  con
l’interdizione dai diritti politici ovvero con
l’interdizione  dai  pubblici  uffici  per  la
durata minima di entrambe le pene, come
previsto dagli articoli 8 e 9 di questa legge. 

Art. 3

La  frase  “le  denunce  devono  essere
necessariamente  accompagnate  da  un
numero  adeguato  di  prove”  di  cui  all’art.
42,  Capo  V  –  Ordinamento  del  sistema
giudiziario, Titolo II – Codice di Procedura
Penale,  della  Legge  Ordinaria  14/21  è
sostituita  con:  “le  denunce devono essere
corredate  da  tutte  le  prove  necessarie  a
dimostrare l’attendibilità  delle stesse”. 

Art. 4

Viene  aggiunto  l’art.  43  bis,  Sezione  I  –
Processi  contro  il  singolo,  Capo  VI  –
Svolgimento del processo, Titolo II – Codice
di  Procedura Penale,  alla  Legge Ordinaria
14/21 come di seguito riportato:

È  diritto  dell’accusa,  durante  lo
svolgimento  del  processo,  richiedere  al
giudice  di  aggiornare  i  reati  contestati
all’imputato.  Il  giudice  ha  diritto  di
accettare  la  richiesta  qualora,  secondo  il
suo apprezzabile giudizio, siano adeguate e
sufficienti le prove ad essa allegate. 
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